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Un volume pubblicato per iniziativa della Regione 

Sei anni di sperimentazione 
nella secondaria superiore 

Indagine sui bienni di 12 istituti della Toscana curata da un gruppo di studiosi delle facoltà di Lettere e Ma
gistero, con la collaborazione della sovrintendenza scolastica regionale e della casa editrice Le Monnier 

Varato un regolamento interno per la circolazione 

Careggi, ora di «passo»: 
il traffico si blocca 

Che la circolazione delle 
automobili nel centro citta
dino sia ormai quasi proibi
tiva non è certo una novità: 
intasamenti, code, lunghe ed 
interminabili teorie di mac-
chine sono una cosa di tut
ti i giorni. Non è cosa di tut
ti i giorni invece venire a sa
pere che perfino dentro un 
aspedale ci sono problemi di 
traffico che vanno affrontati, 
regolamentati, disciplinati. 

A Careggi nelle ore di pun
ta cioè nelle ore di « passo » 
non si passa. All'ingresso lo 
intasamento raggiunge il mas
simo; le strade tutt ' intorno 
non si trovano in condizioni 
migliori; perfino i viali in
terni dell'ospedale devono 
sottostare all'assalto delle 
macchine, sempre più ingom
branti, sempre più veloci. Le 
autoambulanze non passano; 
i collegamenti di servizio tra 
i vari padiglioni sono così 
difficili che sembrano quasi 
una caccia al tesoro: i mala
ti che in teoria dovrebbero 
vivere in un ambiente sano. 

pulito, rilassante e tranquìl 

lo sono disturbati giorno e 
notte da un traffico che, non 
è un'esagerazione, non ha 
niente da invidiare a quello 
di molte vie del centro. Che 
fare? Se lo è domandato ieri 
matt ina in una conferenza 
stampa anche il presidente 
dell'Arcispedale di Santa Ma
ria Nuova, dottor Bertocchini. 

Certo — è stato detto — 
c'è un abuso da parte di tut
ti (dipendenti, visitatori, pa
renti dei malati) del mezzo 
privato di trasporto, dell'au
to. La zona di Careggi è rag
giungibile e ben servita dai 
mezzi deli'ATAP (l'8 e il 14). 
Ma fermarsi alla constatazio
ne dell'abuso non basta. La 
Amministrazione dell'Ospe
dale ha quindi varato un pro
gramma di regolamentazione 
del traffico intorno e dentro 
Careggi. L'obiettivo è quello 
di rendere i viali liberi per 
la circolazione delle ambu
lanze tra i vari reparti, oer 
snellire i servizi e renderli 
più efficienti, per permette
re ai dipendenti di svolgere 
in modo migliore il loro la

voro. Ma con la regolamen
tazione della circolazione 
stradale a Careggi si vuole 
soprattut to dare un po' di 
tranquillità ai malati e ai me
dici che li curano. 

Con il nuovo regolamento 
l'ingresso all'Ospedale sarà 
autorizzato solo a chi sarà 
munito di regolare permes
so e dovrà svolgere attività 
di servizio. Ai dipendenti, 
che saranno munit i di un ap
posito, visibile contrassegno, 
saranno riservate alcune 
aree parcheggio all ' interno 
dell'Ospedale. I visitatori, i pa
renti dei malati potranno ser
virsi dei parcheggi esterni, 
dì quelli che già c'erano da 
tempo e di quelli nuovi pre
disposti dalla Amministrazio
ne comunale (vicino alla zo
na di Monna Tessa). Il fine 
ultimo dell 'amministrazione 
dell'Ospedale è quello di fa
re di Careggi una specie di 
zona blu. L'alternativa a 
questa soluzione è il blocco 
dell'ingresso all'ospedale di 
tutt i indistintamente. 

Affissi dal Comune i manifesti per la consultazione elettorale 

Quartieri: come si voterà 
per l'elezione dei consigli 
Indicano le sezioni in cui si effettuano le votazioni e le modalità delle ope
razioni preliminari e di scrutinio • Tornata da Kiev la delegazione comunale 

Ieri sono apparsi nei 14 quartieri in cui è stata suddivisa la città i manifesti che 
annunziano le elezioni circoscrizionali nel comune indette per il 28 e 29 novembre. Il mani
festo, che è firmato dal sindaco, si richiama all'articolo 5 della legge 8 aprile 1976, 
n. 278; all'articolo 18 del testo unico delle leggi per la elezione dei consigli comunali appro
vato con decreto del presidente della Repubblica il 16 maggio 1960. n. 570 e si richiama al 
decreto del prefetto con il quale in data 27 settembre sono stati convocati i comizi eletto
rali. Come è noto tale decre 
to è stato emesso in seguito 
all'approvazione da par te del 
Consiglio comunale del rego
lamento istitutivo dei consi
gli stessi e alla richiesta di 
effettuazione della consulta
zione elettorale. Il manifesto 
indica anche i luoghi di riu
nione circoscrizione per cir
coscrizione, riportando il nu
mero delle sezioni la via e il 
numero degli edifici dove so
no ubicate le sezioni eletto
rali. Il criterio comunque è 
quello delle elezioni politiche 
e amministrative. 

Il manifesto ricorda anco
ra che le operazioni prelimi
nari delle sezioni elettorali 
cominceranno alle ore 16 di 
sabato 27 novembre 1976. ri
prenderanno alle ore 6 di do
menica 28 novembre 1976 e 
dovranno essere ultimate non 
oltre le ore 8. 

La votazione avrà inizio su
bito dopo il compimento del
le predette operazioni e si 
protrarrà fino alle ore 22 del
lo stesso giorno di domenica, 
per riprendere alle ore 7 di 
lunedi 29 novembre 1976 e 
terminare alle ore 14 dello 
stesso giorno. 

Si avverte che gli elettori 
non iscritti nelle liste delle 
sezioni comprese nel territo
rio della rispettiva circoscri
zione, ma che hanno diritto 
di votare in forza di una sen
tenza che li dichiara eletto- I 
ri nella circoscrizione, devo
no recarsi ad esprimere il 
loro voto nella sezione n. 163 | 
della circoscrizione stessa. 

Con successivi manifesti sa
ranno pubbliche le liste dei 
candidati. 

E' noto inoltre che la pre
sentazione delle liste dei can
didati e dei relativi allegati 
deve essere effettuata dal 30° 
giorno al 25° antecedenti la 
da ta della votazione (29 ot-
tobre-3 novembre). La pre
sentazione può avvenire so
lamente durante il normale 
o rano d'ufficio e, nell'ultimo 
giorno solamente fino alle ore 
12. Le modalità per la presen
tazione delle liste e la rac
colta delle firme per quelle 
l a t e che non hanno rappre
sentant i in Palazzo Vecchio, 
sono s ta te già amp.amente il
lustrate dall'assessore Mora-
Ics nel corso della conferen
za s tampa per la presentazio
ne del 2° a quaderno » del Co
mune dedicato, appunto, ai 
consigli e che sarà presto po
s to in distribuzione a cura 
dell'Amministrazione comu
nale. 

In tanto sono in corso di 
preparazione da par te delle 
varie forze politiche i pro
grammi e le liste. Nei centri 
di vita democratica, nelle se
zioni di partito, nelle case 
del popolo, sono in corso as
semblee e riunioni per la di
scussione sui programmi e 
sulle stesse modalità eletto
rali poiché Firenze, è noto, 
è la prima città d'Italia a 
sperimentare l'approvazione 
della legge nazionale, la ele
zione diretta dei consigli di 
quartiere che sono destinati 
a modificare la qualità della 
•urtecipazione dei cittadini 
alle scelte politiche e ammi
nistrative e a dare uh sensi-

- bile contributo al processo di 
trasformazione dell'attuale 

macchina amministrativa co
munale. 

* • • 
E* ri tornata a Firenze, dopo 

la permanenza di una setti
mana nell'Unione Sovietica, 
la delegazione del Consiglio 
comunale guidata dal vice 
sindaco Colzi e composta dai 
consiglieri Bosi, Caiani e Or
vieto. 

La delegazione ha avuto a 
Kiev una serie di incontri 

con il sindaco Gusev, con 1 
suoi collaboratori e con orga
nismi della capitale ucraina 
per porre le basi delle solenni 
celebrazioni previste per il 
1977, del decennale del ge
mellaggio t ra Firenze e Kiev. 

I festeggiamenti si imper
nieranno su di una settima
na fiorentina a Kiev, la pri
mavera prossima, e di una set
t imana ucraina a Firenze. 
per l'ottobre del 1977. 

ripartito-
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ATTIVO SUL TESSERAMENTO 
Si avvisano tutti i compagni che l'attivo sul tesseramento 

convocato per questa sera alle ore 21 in Federazione è rin
viato a data da destinarsi. 

COMITATO DIRETTIVO 
Oggi alle ore 9.30 è convocata la riunione del Comitato 

Direttivo. All'ordine del giorno: «Analisi della situazione po
litica ed economica ». 

COMMISSIONE TRASPORTI 
Oggi alle ore 16 è convocata la commissione trasporti. 

All'ordine del giorno: « Problemi di orientamento e di ini
ziativa connessi con il piano di lavoro della commissione in 
relazione alla situazione politica attuale (Piano nazionale fer
rovie. problemi di motorizzazione e traffico, consorzi e com
prensori, tariffe, pubblicizzazioni) ». 

Da New York 
all'ospedale sei 

giocatori del «calcio 
storico » 

Sei giocatori del «calcio in 
costume», reduci dalla tour
nee in America per il Bicen
tenario degli Stat i Uniti, al 
loro ritorno a Firenze sono 
s tat i medicati al pronto soc
corso dell'ospedale t raumato
logico per le lesioni riportate 
sul campo. 

I nostri giocatori erano sta
ti invitati a New York per 
una rappresentazione del 
« calcio storico ». 

Nel corso dell'ultima parti
ta in programma, che si è 
svolta di fron'e a un nume
roso pubblico di cittadini ame
ricani e della «Lit t le I ta ly» 
si sono verificati alcuni scon
tr i piuttosto violenti t ra 1 
giocatori delle due squadre. 

I nostri giocatori sono rien
t ra t i In Italia nella giornata 
di ieri, con u n aereo che li 
h a portati fino a Fiumicino. 
Da qui a Firenze e all'ospe
dale. ove sono stati medicati 
Massimo Migi, di 21 anni , Ro
berto Calami, 23 anni , Rober
to Pascià, 21 anni . Massimo 
Costanzo 17 anni . Roberto Re
mi la 38 anni , Sergio Dafas, 
30 anni . I sanitari hanno giu
dicato l sei giocatori guaribi
li dai cinque ai venti giorni. 

Seminario CGIL 
sugli aspetti giuridici 

del rapporto 
di lavoro 

i 

Oggi venerdì, prende 1 av
vio il seminano organizzato 
dalla CGIL regionale sul te
ma « Aspetti giuridici de' 
rapporto di lavoro». I lavori 
avranno inizio alle ore 9.30 
presso il circolo « Vie Xuove » 
viale Giannotti . 

Al convegno sono previste 
le seguenti relazioni: Virgilio 
Bendmelli. segretario regio-
naie delia CGIL, che svolge
rà l'introduzione; Franco 
Agostini, responsabile delTuf-
ficio legale dell'INCA nazio
nale ( J Accertamenti sanita
ri*»: Marco Vais. dell'ufficio 
sindacai? della CGIL nazio
nale («Le sanzioni discipli
nari J»>; dott. Senese, giudice 
del lavoro delia Pretura di 
Pisa full comportamento 
antisindacale » / ; dott. Di Nu
bi. giudice del lavoro della 
Pretura della Spezia («La 
prescrizione » ; ; Bruno Poe-
sio, segretario INCA regiona
le («La cassa integrazio
ne»); Maffei. ufficio sindaca
le della CGIL nazionale (« Li
cenziamenti collettivi» ) : prof. 
Protopisani, docente di di
r i t to del lavoro all'universi
tà di Firenze (« I contratti di 
lavoro a tempo indetermina
to»): dott . Marco Ramat . 
giudice del lavoro della Pre
tura di Firenze («Cessazio
ne e trasformazione del
l'azienda a). 

Sabato mat t ina concluderà 
1 lavori Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della 
CGIL 

« La sperimentazione alla 
secondaria superiore è dun
que a una svolta e non può 
essere ulteriormente ignorata 
né sottaciuta, né con pari di
sinvoltura esibita come un fio
re all'occhiello». E' con que
sto spirito che un gruppo di 
studiosi delle facoltà di let
tere e magistero dell'Univer
sità, incaricati dalla Regione 
Toscana, in collaborazione con 
la Sovrintendenza scolastica 
regionale e la casa editrice 
« Le Monnier » iniziarono nel 
dicembre dell'anno scorso una 

approfondita indagine sui bien
ni sperimentali nella regione. 

Il volume che raccoglie in 
modo sintetico la vasta mes
se di informazioni, di valuta
zioni e programmi raccolti 
nel corso dell'indagine, pro
trat tasi fino al maggio di que
st 'anno, è stato presentato ie
ri, nel corso di una confe
renza stampa convocata dal
l'assessore regionale alla P I 
Luigi Tassinari. Il periodo di 
tempo considerato va dal 1970 
ad oggi, anni in cui nella re
gione sono fiorite ben 12 e-
sperienze a livello di secon
daria superiore, dieci in isti
tuti statali (Liceo scientifico 
Castelnuovo di Firenze, Liceo 
scientifico di Borgo S. Loren
zo, Liceo Scientifico del Con
vitto Cicognini di Prato. IT 

Commerciale Pacini di Pistoia, 
Liceo Scientifico Salutati di 

Montecatni Terme, Istituto ma
gistrale Lorenzi di Pescia, scuo
la secondaria superiore speri
mentale di Cascina, I I liceo 
scientiico di Livorno, I T per 
Geometri Buontalenti di Li
vorno, Liceo scientifico Volta 
di Colle vai d'Elsa) e due 
in istituti privati (l 'Istituto 
S. Marta e il liceo ginnasio 
del S. Cuore, entrambi di Fi
renze). 

Il volume, dopo l'introdu
zione a cura di Milly Mo-
stardini, del dipatimento i-
struzione e cultura della re
gione e una breve nota del 
professor Gastone Tassinari 
che illustra lo scopo e la 
metodologia dell'indagine, af
fronta l'analisi degli aspetti 
socio - pedagogici della spe
rimentazione (a cura di Ma
ria Pia Tancredi Torelli) l 
piani e i programmi dei va
ri bienni (a cura di José 
Bianco Jimenez) gli aspetti 
organizzativi e didattici della 
sperimentazione (a cura di 
Carlo Lodovico Bernardini) . 

L'indagine raccoglie e sop
pesa un lavoro e una espe

rienza condotta in mezzo a mil
le ostacoli e difficoltà, talvol
ta in modo frammentario e 
casuale, ma sempre con en
tusiasmo e speranza che pos
sa servire ad una accelerazio
ne dei processi di riforma di 
questo grado di studi, da più 
parti invocati come ormai in
dilazionabili. Ed è proprio la 
disponibilità e l'alto grado di 
preparazione dimostrata da 
tut te le componenti scolasti
che, dagli insegnanti, ai geni
tori, agli studenti il primo 
dato che emerge da queste 
pagine: apertura che, si è 
spesso scontrata con la man
canza di orienamenti e stru
menti adeguati alle necessità 
imposte e con la difficoltà 
di realizzare sperimentazioni 
valide in senso generale in 
singoli istituti o addir i t tura 
in parte di essi. 

Il peso della vecchia scuola, 
della sua gerarchizzazione, dei 
suoi stereotipi educativi ha 
in parte condizionato questa 
attività, limitandone la por
ta ta . Ciò non impedisce di 
considerare con interesse ciò 
che scaturisce dall'analisi con
dotta dagli studiosi sui mo
di e i tempi sugli aspetti 
teorici e tecnico-amminist re
tivi dei vari moduli speri
mentali. 

Nelle pagine del libro e-
merge anche una serie di 
problemi e interrogativi che 
richiedono una approfondita 
riflessione: il perché del sor
gere di queste esperienze nel
l'asse industriale della valle 
dell 'Amo da Firenze a Livor
no, le differenze di imposta
zione t ra vari istituti, il rap
porto scuola professione e 
tant i altri che il volume af
fronta in modo organico. 

Un giudizio compiuto sui 
risultati non è ancora possi
bile: resta la convinzione e-
spressa da uno dei curatori, 
che «quanto di positivo ta
li sperimentazioni sono riu
scite a conseguire, e che non 
è comunque da misurarsi nel- j 
l 'immediato si dovrà ascrive
re tu t to a merito di una le
va di insegnanti e operatori t 
della scuola, di amministra
zioni locali, di gruppi di cit
tadini e di s trat i dell'opinio
ne pubblica che nonostante 
la nessuna apertura, né isti
tuzionale. né culturale né po
litica. del sistema scolastico 
tradizionale e malgrado le 
pesanti difficoltà che hanno 
dovuto affrontare, hanno di
mostrato la volontà, la fidu
cia e la necessità di impri
mere alla scuola quella spin
ta profondamente innovatri
ce. che il movimento democra
tico sollecita da tempo e per 
cui si impegna a tut t i i li
velli ». 

Un risultato interessante, se 
si pensa al comportamento 
del governo, che la sperimen
tazione ha sempre ostacolato 
o concesso solo a denti stretti . 

Presentata la proposta del SUNIA 

Cosi sarebbe 
applicato 

l'equo canone 
Conferenza stampa dei rappresentanti degli In
quilini • Il meccanismo per determinare la nuova 
rpgolamentazione • La difficile situazione edilizia 

• TERMINA LA 
OISTRIBUIONE DEI 
SACCHETTI DELL'ASNU 

Da oggi si conclude la di
stribuzione alla cittadinanza 
dei sacchetti dell'ASNU. Si 
possono ritirare per tut ta la 
giornata presso l'unico pun
to fisso di via Baccio da Mon-
telupo 50. 

Vinta la frana con una strada 
E" stata aperta al traffico la nuova strada 

;< Della Motta »i si t ra t ta di un raccordo di 
quasi 3 chilometri che correndo lungo il 
lato destro dell'Amo collega le due strade 
provinciali « Montalbano » e la « Pisana per 
Fucecchio ». In questo modo si è realizzato 
il completamento di una viabilità alterna
tiva di scorrimento sulla riva destra del 
fiume verso la provincia di Pisa. Questo 
collegamento, con la realizzazione del nuovo 
ponte sull'Arno, in sostituzione del Bailey, 
ed il successivo allaccio alla s tatale 67 
tosco-romagnola, acquisterà ancora maggio
re importanza. 

n valore di questa opera pubblica, rea
lizzata dall'Amministrazione Provinciale, e 
che interessa un vastissimo comprensorio, 
è s tata sottolineata ieri mat t ina dall'asses
sore ai Lavori Pubblici, Renato Dini, du
rante l 'apertura al traffico del nuovo rac
cordo. Due sono gli obiettivi che si sono 
realizzati con la strada «Della Mot t a» : da 
una par te una nuova soluzione alla viabi
lità con un notevole contributo allo snelli
mento del traffico in tu t ta l 'area e dal

l'altra un consistente intervento sul piano 
della regimazione dell'Arno. Quest'ultimo, 
d'altra parte, rappresenta l'aspetto più si
gnificativo e per certi versi originale del 
l'opera. 

E' stato infatti risolto in maniera definita 
l'annoso problema della collina « Le Grotte ». 
Il suo terreno argilloso e la sua disposi
zione a picco sull 'Amo, davano origine ad 
una frana permanente, il cui pericolo si 
avvertì in tutta la sua portata durante 
l'alluvione del 'C6. Le acque del fiume ero
devano continuamente le basi della collina, 
rischiando continuamente di inghiottire l'in
tera enorme frana, e provocare cosi l'allu
vione di tut ta la piana empolese. 

Ora la collina è stata armonicamente 
sistemata e un diaframma in cemento ar
mato alto sette metri (solo 3 in superficie) 
costeggia per quasi un chilometro il bordo 
del fiume ai piedi del corpo stradale, stabi
lizzando cosi il corso dell'Arno e difendendo 
in modo sicuro la sponda dai vortici di 
piena. E' senz'altro una delle opere più 
importanti finora realizzate in questo senso, 
lungo il corso del fiume. 

re 

Fitti alle stelle, sfratti, abi
tazioni non affittate, case 
prive di servizi, sprechi edi
lizi: sono oramai completa
mente a nudo i guasti e gli 
errori di una politica gover
nativa che ha avuto come 
conseguenze immediate la 
speculazione sulle aree e van
taggi per la rendita dei pri
vati. 

Di fronte a questa situa
zione, aggravata dal perdu
rare della crisi, il movimen
to democratico ha rinnovato 
l'impegno per la riforma ur
banistica e per una corretta 
regolamentazione dei fitti. 

In questo quadro rientra la 
proposta del SUNIA (Sinda
cato unitario nazionale inqui
lini assegnatari) , presentata 
ieri matt ina nel corso di una 
conferenza stampa, sull'equo 
canone e su una sua gra
duale introduzione. 

Il problema di una regola
mentazione dei fìtti va visto 
— hanno affermato Niccolai 
e Puggelli, rispettivamente 
presidente e segretario pro
vinciale del SUNIA — stret
tamente legato al piano de
cennale per l'edilizia abita
tiva, alla costruzione di una 
finanziaria pubblica, alla ri
strutturazione del Comitato 
edilizia residenziale con la 
prevalente presenza delle Re
gioni e dei sindacati. 

Quali sono gli obiettivi che 
regolano l'applicazione della 
proposta del SUNIA? I rap
presentanti degli inquilini ne 
hanno citati alcuni di estre
ma importanza: regolare 11 
rapporto inquilino-proprieta
rio su basi non esclusiva
mente privatistiche, determi
nando la formazione del ca
none di affitto; la regola
mentazione graduale di una 
situazione che vede gravi 
sperequazioni t ra inquilini e 

La requisitoria del PAA Nannucci 

Per le ville a Settignano 
chieste pene per 15 anni 

Le accuse contro i tre imputati - Secondo il pubblico ministero sono state prospettate alla Sovrin
tendenza situazioni diverse da quelle reali per poter procedere alla costruzione degli stabili 

Inquinamento: 
oggi si conclude 

il convegno 
delle Province 
Un ranocchio con la te

sta protetta da una ma
schera ant igas: questa im
magine campeggia sui ma
nifesti del convegno che 
l'Amministrazione provin
ciale fiorentina ha pro
mosso per discutere con 
gli altri enti locali to
scani ed italiani, con le 
Regioni, il governo e le 
forze politiche e sociali i 
problemi connessi olla tu
tela delle acque dall'inqui
namento. L'immagine scel
ta rende perfettamente la 
idea dello stato delle ac
que dei nostri fiumi (in 
molti dei quali i ranocchi 
non hanno fatto a tempo 
a proteggersi con la ma
schera antigas e sono 
stati cancellati dall'album 
della na tura) , dei nostri 
laghi, dei nostri mari. La 
occasione del convegno è 
stata fornita dalla «legge 
Merli » (è s ta ta proposta 
ed approvata da tut t i 1 
partiti dell'arco costituzio
nale) che fissa le norme 
per la tutela delle acque 
dall 'inquinamento. E' la 
prima legge. 

E* s tato rilevato da più 
parti che si fonda sul con
cetto della programmazio
ne degli interventi e non 
più su quello della repres
sione ed inoltre affida la 
gestione della « tutela » 
alle Regioni, alle Province 
ed ai Comuni. Per fare tut
to questo però occorrono 
soldi, tant i soldi (per con
trollare che non si scari
chino nelle acque sostan
ze inquinanti e per rea
lizzare impianti di depu
razione) e la legge preve
de finanziamenti, ma an
cora non è s ta ta stanzia
ta una lira. Di questo e 
dei modi di attuazione dei-
la legge <e di al t re sue 
carenze) si sta parlando 
da ieri al convegno del
le Amministrazioni pro
vinciali. che si conclude
rà oggi 

La reiezione introdutti
va è s ta ta svolta dall'as
sessore provinciale Rena
to Righi. Sono intervenu
ti anche il presidente del
la Giunta regionale Lelio 
Lagorio e successivamen
te amministratori pubblici 
di tut t ' I tal ia ed esperti. 
Durante i lavori di ieri è 
s ta ta posta in risalto l'im
portanza del ruolo delie 
Regioni nell'applicazione 
della legge, in quanto spet
terà ad esse l'elaborazio
ne dei piani di risana
mento che dovranno esse
re il frutto delia collabo
ra zìone fra Regioni, Pro
vince e Comuni. 

Per la vicenda delle costru
zioni di via dei Ceci (la stra
dina che da via Gabriele 
D'Annunzio sale sulla collina 
di Settignano) il pubblico mi
nistero dottor Mannucci ha 
chiesto per l 'architetto Leo
ne Trenti , il geometra Gior
gio Macelloni e il costrutto
re Antonio Cortese cinque an
ni di reclusione ciascuno per 
i reati di interesse privato 
in a t t i d'ufficio, truffa con
t inuata , falso, per aver sop
presso od accultato tavole pla
nimetriche o progetti e pro
spet tato alla sovnntendenza 
situazioni diverse dal reale, 
onde dar via libera alle co
struzioni che — secondo le 
accuse — avrebbero modifi
cato il paesaggio in peggio. 

Il processo ebbe inizio il 
22 marzo scorso, ma la vi
cenda era iniziata nel 1971 
allorché una lettera ad un 
giornale denunciò che « u n a 
ridente collina è stata lette
ralmente distrut ta dalle co
struzione di ben sei abita
zioni private, alcune delle qua
li ta lmente rasenti la s trada 
che, per coprirsi dagli occhi 
dei passanti , sono state cir
condate. o s tanno facendolo, 
di mura talmente alte che 
sembrano volerci lasciare sol
tanto la veduta del firma
mento ». 

Il 20 maggio 1975 i sostituti 
procuratori Pier Luigi Vigna 
e Ubaldo Nannucci dopo lun
ghi e minuziosi accertamen
ti spiccarono due ordini di 
cat tura contro Giorgio Ma
celloni. geometra dell'ufficio 
tecnico del Comune, il co
struttore Antonio Cortese abi
tan te a Sett ignano in via dei 
Ceci. alla cui moglie erano 
intestate le villette incrimi
nate e contro l 'architetto Leo
ne Trenti , capo della divisio
ne edilizia del comune. 

Il 22 marzo si svolse la pri
ma udienza. Cortese (difeso 
dagli avvocati Lena e S:an-
caneili). Macelloni (dall'avvo
cato Ugolini). Trenti (dagli 
avvocati Ducei e Sotgiu) do
vevano rispondere di aver 
soppresso o occultate tavole 
planimetriche, progetti e al
tri documenti e di aver pro
spettato alia sovnntendenza 
ai monumenti situazioni dif
formi per poter costruire le 
villette di via dei Ceci. Cor
tese e Trenti dovevano poi 
difendersi dalle accuse di fal
si tà ideologica in a t t i pub
blici mediante la soppressio
ne. l 'occultamento e la di
struzione di a t t i veri. Tutti e 
t re e rano poi accusati di in
teresse privato in att i di uf
ficio. 

Macelloni ad esempio aveva 
iscritto nelle tabelle delle 
aree di pertinenza, oltre ai 
terreni di terzi di cui Corte
se si diceva procuratore (sen
za averne la procura », altri 
terreni appartenenti alla con
gregazione Olivetana senza 
che Cortese esibisse gli indi
spensabili documenti e le 
autorizzazioni ecclesiastiche. 
Inoltre aveva omesso di In
formare la Commissione edi
lizia che l'arca asservita ora 

notevolmente inferiore a quel
la presentata alla commissio
ne urbanistica. L'architetto 
Trenti invece era accusato di 
aver t ra t ta to e dato impulso 
alle pratiche concernenti Cor
tese (sottopose il progetto di 
ampliamento dopo un tempo 
brevissimo dalla presentazio
ne addirit tura in una seduta 
dedicata ai cimiteri) e di 
aver nascosto il fatto che il 
geometra di z o n a Luciano 
Porrini aveva compilato una 
relazione dalla quale emerge
vano gravi ragioni ostative al
l'accoglimento del progetto. 

Il geometra Porrini poco 
dopo venne sostituito dal... 
geometra Macelloni. I tre do
vevano rispondere anche di 
truifa continuata avendo ap
profittato delle loro posizio

ni per t ra rne vantaggio. 
Dopo l'interrogatorio degli 

imputati il processo subi una 
battuta di arresto e venne 
rinviato al giugno scorso, ma 
al momento della requisitoria 
del Nannucci la causa subi 
un al tro rinvio in quanto uno 
dei difensori, l'avvocato Sot-
giu, era impegnato nella cam
pagna elettorale per il PSI. 

Ieri il processo è ripreso 
nuovamente e il dottor Nan
nucci ha potuto formulare le 
richieste al termine della sua 
requisitoria, chiedendo alla 
corte la condanna di tutt i e 
t re gli imputati essendo s tata 
provata la loro responsabili
tà in ordine alle accuse. L i 
parola è ora ai difensori. L i 
sentenza è prevista per sta
sera. <fx 

proprietari per effetto anche 
di 40 anni di blocco del fitti: 
la perequazione del settore. 
A Firenze, infatti, siamo or
mai giunti a 200.000 lire men
sili per 3 o 4 vani, mentre 
si accentua il fenomeno del
le caso ammobiliate 

Come funzionerà questa 
proposta di regolamentazio
ne? Il SUNIA intende deter
minare l'equo canone con 11 
meccanismo della rendita ca
tastale. aggiornata o corret
ta (come previsto anche dal 
CNEL.). 

La rendita catastale, de
sunta dal Nuovo Catasto Edi
lizio Urbano del 1939, va mol
tiplicata per il coefficiente di 
svalutazione della moneta. 
Per gli immobili costruiti do
po il '44 sono previste — nel 
progetto del SUNIA — mag
giorazioni annue cosi ripar
tite: l 'è per il decennio 1945-
54; 2'', per il decennio 1955-
G4; 3''. dal 1965 ad oggi. Inol
tre gli inquilini propongono 
l'istituzione di un fondo so
ciale per salvaguardare i red
diti più bassi da eventuali au
menti dell'aflitto in conside
razione dell'equo canone ed 
anche eventuali maggiorazio
ni sino al 30" o a favore di 
piccoli proprietari con redditi 
inferiori a 6 milioni annui. 

Sulla base di queste indica
zioni il SUNIA di Firenze ha 
svolto una indagine su alcu
ne zone della città, in base 
alla quale i fitti avrebbero i 
seguenti sbalzi: San Lorenzo 
(abitazioni costruite prima 
del '44): dall 'attuale 50.000 li
re medie a 27.000 con l'intro
duzione dell'equo canone: 
Borgo Pinti (ante '44): da 
45.000 a 18.000: V.ale Strozzi 
(ante '44): da 24.500 a 12 250: 
Porta Romana (abitazioni 
costruite nel '74) i da 120 mila 
a 76 000; Baracca (case del 
71): da 49.000 a 53.700: No-
voli (case del '60): da 32 mi
la lire dì affitto attuali a 
44.300 con l'equo canone; Pon
te di Mezzo (case del '60): 
dall 'attuale 44.000 a 50.500. 

Analoghi campioni sono 
stati analizzati a Scandicci e 
le deduzioni sono le seguenti: 
V. Alfieri (case del '66): da 
45.000 a 19.000; V. Todi (del 
*63) da 50.000 a 22.000. Ad Em
poli. con la proposta del SU
NIA. le abitazioni toccate 
dall 'indagine subirebbero i 
seguenti sbalzi nell'affitto: in 
periferia (case costruite nel 
'50) passerebbero da 45 mila 
lire a 18.000. in centro da 35 
mila a 26.300 (case risalenti 
al '60). 

Da notare che tali diffe
renze sono applicabili solo al 
casi analizzati e che hanno 

carattere indicativo. Altre pro
poste riguardano le funzioni 
degli enti locali per l'occupa
zione d'urgenza per tre anni 
degli alloggi tenuti sfitti al
meno un anno in considera
zione della preoccupante si
tuazione abitativa. A questo 
proposito il SUNIA ha sotto
lineato la positività dell'isti
tuzione in Palazzo Vecchio 
della Commissione Comunale 
Casa che però — hanno detto 
i rappresentanti degli inquili
ni — deve avvalersi della leg
ge sull'edilizia popolare del 
1938, tuttoro in visore, che ob
bliga i proprietari a denun
ciare al Comune gli alloggi 
sfitti e applicata recentemen
te dol Comune di Milano. 

Questi temi saranno dibat
tuti nel corso delle assemblee 
indette dal SUNIA per la rac
colta di firme dell'equo ca
none che ad oggi sono 30.000 
a Firenze. 

Disavventure di un calamaio 
Dall'Inghilterra ad Arezzo 

e infine in una villa di Firen
ze, dove fra giorni si svolge
rà una importante asta dì 
antiquariato: questo il viag
gio compiuto da un « raro » 
ed elegante ca'.amiio in ar
gento con flaconi a forma di 
tamburo rubato nell'agosto 
del "75 a sir John Ru«?!?s 
Brife che l'aveva ereditato 
dal padre Eduard il quale 
a sua volta lo a viva ricevuto 
come regaio di nozze» nei 1906. 

Il prez.ofo calammo, il cui 
valore sembra si aggiri attor
no ai due milioni di lire, era 
stato acquistato al mercato 

dell 'antiquariato ad Arezzo 
che si svolge ogni prima do
menica de", mese, dalla signo
ra Lilia Giusti nei Bartolozzi. 
moglie del noto antiquario 
Guido Bartolojzi, arrestato 
come è noto, in sesu.to al 
pauroso e mortale incidente 
di via Panzani (egli si tro
vava alla guida della «500»») 
La signora Giusti aveva pa
gato il calamaio che serve 
anche coma porta candele 
200 mila lire e ignorava com
pletamente che si trattasse di 
un oggetto di provenienza il
legale. 

Il calamaio montato su una 

base di legno con dedica, era 
finito nella villa di Man-
gnolie (porta come contrasse
gno il numero 238) per essere 
posto all'asta. 

E' s tata l'Interpol a infor
mare !a questura che :! rala
ma.o di s.r Jhon Ru^g.cs 
Brisc era s ta to rubato e cne 
molto probabilmente era fi
nito a Firenze. Il dott Fe
derico della Mob.le, iniziava 
le ricerche e :en matt ina nel
la villa di Marignolle recupe
rava il prezioso c a i a m a o 
d'argento. 


